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prot. n. 0002116 del 26/03/2021

Protocollo in ENTRATA

Fascicolo 18/1/1/14

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

"Modificazionied integrazioni alla legge regionale 25 novembre 2016, n. 14 (Norme
per le politichedi genere e per una nuova civiltà delle relazioni tra donne e uomini)"

Art. 1

(Modificazioni alParticolo 2)
1.Alla lettera q) del comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 25 novembre 2016, n.
14 (Norme per le politiche di genere e per una nuova civiltà delle relazioni tra donne e
uomini), il segno di punteggiatura: è sostituito dal seguente:
2. Dopo la lettera q) del comma 1 dell'articolo 2 della l.r. 14/2016, è aggiunta la
seguente:

"q bis) riconosce adeguata tutela alle donne con disabilità, quale categoria soggetta a
discriminazioni multiple e trasversali, sostenendo azioni finalizzate a garantire loro una
piena inclusione nel tessuto sociale.".

Art, 2

(Modificazioni all'articolo 13)
1. Alla lettera k) del comma 1 dell'articolo 13 della l.r. 14/2016, il segno di
punteggiatura: è sostituito dal seguente:
2. Dopo la lettera k) del comma 1 dell'articolo 13 della l.r. 14/2016, è aggiunta la
seguente:

"k bis) campagne di sensibilizzazione e informazione sul tema della parità di genere in
riferimento alla discriminazione multipla delle donne disabili.".

Art. 3

(Modìfìcazioni airarticolo 15)
1. Alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 15 della l.r. 14/2016, il segno di
punteggiatura: è sostituito dal seguente:
2. Dopo la lettera e) del comma 1 dell'articolo 15 della l.r. 14/2016, è aggiunta la
seguente:

"e bis) assicura la piena accessibilità dei servizi e dei presidi sanitari, sociosanitari e
sociali da parte delle donne con disabilità, assicurando l'offerta di informazioni, in
modo specifico e adeguato alla propria disabilità, per consentire e favorire la libera
scelta circa la propria salute, con riguardo anche all'ambito ginecologico, della salute
sessuale e riproduttiva.".

Art. 4

(Modificazione all'articolo 17)
1. Dopo il comma 6 dell'articolo 17 della l.r. 14/2016, è aggiunto il seguente:
"6 bis. La Regione, nell'ambito delle misure regionali per i servizi per il lavoro, elabora
e promuove azioni per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro delle donne con
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disabilità, favorendo nelle sedi competenti forme di flessibilità adeguate alle specifiche
esigenze connesse alla condizione di disabilità.".

Art. 5

(Modificazioni all'articolo 31)
1. Alla lettera m) del comma 2 deirarticolo 31 della l.r. 14/2016, il segno di
punteggiatura: è sostituito dal seguente:
2. Dopo la lettera m) del comma 2 dell'articolo 31 della l.r. 14/2016, è aggiunta la
seguente:

"m bis) assicura iniziative per garantire alle donne con disabilitàdi trovarsi sempre nella
condizione di poter sporgere denuncia e adire l'autorità giudiziaria contro le violenze
subite.".

Relazione illustrativa

L'articolo I aggiunge la lettera q bis) al comma 1dell'articolo 2 della legge regionale 25
novembre 2016, n. 14 (Norme per le politiche di genere e per una nuova civiltà delle
relazioni tra donne e uomini), prevedendo che la Regione riconosce adeguata tutela alle
donne con disabilità, quale categoria soggetta a discriminazioni multiple e trasversali,
sostenendo azioni finalizzate a garantire loro una piena inclusione nel tessuto sociale.
L'articolo 2 aggiunge la lettera k bis) al comma 1 dell'articolo 13 della legge regionale
n. 14/2016, disponendo che la Regione promuove campagne di sensibilizzazione e
informazione sul tema della parità di genere in riferimento alla discriminazione multipla
delle donne disabili.

L'articolo 3 aggiunge la lettera e bis) al comma I dell'articolo 15 della legge regionale
n. 14/2016, prevedendo che la Regione assicura la piena accessibilità dei servizi e dei
presidi sanitari, sociosanitari e sociali da parte delle donne con disabilità, assicurando
l'offerta di informazioni, in modo specifico e adeguato alla propria disabilità, per
consentire e favorire la libera scelta circa la propria salute, con riguardo anche
all'ambito ginecologico, della salute sessuale e riproduttiva.
L'articolo 4 aggiunge il comma 6 bis all'articolo 17 della legge regionale n. 14/2016,
disponendo che la Regione, nell'ambito delle misure regionali per i servizi per il lavoro,
elabora e promuove azioni per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro delle donne
con disabilità, favorendo nelle sedi competenti forme di flessibilità adeguate alle
specifiche esigenze connesse alla condizione di disabilità.
L'articolo 5 aggiunge la lettera m bis) al comma 2 dell'articolo 31 della legge regionale
n. 14/2016, disponendo che Regione assicura iniziative per garantire alle donne con
disabilità dì trovarsi sempre nella condizione di poter sporgere denuncia e adire
l'autorità giudiziaria contro le violenze subite.

Relazione tecnico-finanziaria

La presente proposta di legge introduce alcune modificazioni ed integrazioni alla Legge
regionale 25 novembre 2016, n. 14 (Norme per le politiche di genere e per una nuova
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civiltà delle relazioni tra donne e uomini)", volte al riconoscimento di particolari tutele
alle donne con disabilità, quale categoria soggetta a discriminazioni multiple e
trasversali, sostenendo azioni finalizzate a garantire loro una piena inclusione nel
tessuto sociale.

La L.R. 14/2016 contiene già una norma finanziaria (art. 51) la quale declina
l'allocazione nel bilancio regionale dei diversi oneri finanziari derivanti dall'attuazione
della legge. Più precisamente, il comma 6 prevede che per gli anni 2017 e successivi, le
spese per l'attuazione della legge trovano copertura nei limiti delle risorse stanziate
annualmente con legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 38 del d.lgs. 118/2011.
Fatta questa premessa, si può dire che:

rarticolo 1 della proposta di legge dispone, tra le finalità della L.R. 14/2016,
che la Regione in raccordo con i Comuni e il Centro per le pari opportunità e le
altre istituzioni, riconosce adeguata tutela alle donne con disabilità, quale
categoria soggetta a discriminazioni multiple e trasversali, sostenendo azioni
finalizzate a garantire loro una piena inclusione nel tessuto sociale.
La disposizione è da intendersi norma di principio, neutrale da un punto di vista
finanziario:

• rarticolo 2 introduce tra le azioni da portare avanti in collaborazione con gli
istituti scolastici della regione (art. 13) la possibilità di svolgere campagne di
sensibilizzazione e informazione sul tema della parità di genere in riferimento
alla discriminazione multipla delle donne disabili. La norma può generare nuovi
oneri a carico del bilancio regionale, che vengono coperti con le risorse già
stanziate a bilancio nell'ambito delle più ampie politiche per l'istruzione della
L.R. 14/2016 (allocati alla Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia". Programma 04 "Interventi per i soggetti a rischio di esclusione
sociale", Titolo I);

• rarticolo 3 inserisce tra le azioni specifiche per la salute (art. 15) la piena
accessibilità dei servizi e dei presidi sanitari, sociosanitari e sociali da parte delle
donne con disabilità, assicurando l'offerta di informazioni, in modo specifico e
adeguato alla propria disabilità, per consentire e favorire la libera scelta circa la
propria salute, con riguardo anche all'ambito ginecologico, della salute sessuale
e riproduttiva. La norma si inserisce nel quadro più ampio delle azioni portate
avanti dalla Regione per garantire la piena accessibilità ai servizi e la libertà di
scelta delle donne e non determina quindi ulteriori oneri a carico del bilancio
regionale:

• rarticolo 4 prevede, nell'ambito delle misure regionali per i servizi per il
lavoro, che la Regione elabora e promuove azioni per favorire l'inserimento nel
mercato del lavoro delle donne con disabilità, favorendo nelle sedi competenti
forme di fiessibilità adeguate alle specifiche esigenze connesse alla condizione
di disabilità. La norma può ritenersi neutrale dal punto di vista finanziario:
rarticolo 5 introduce, nel quadro delle competenze della Regione per assicurare
il diritto alla protezione, accoglienza, sostegno e soccorso alle donne vittime di
violenza maschile ed ai loro figli minori, iniziative per garantire alle donne con
disabilità di trovarsi sempre nella condizione di poter sporgere denuncia e adire
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rautorità giudiziaria contro le violenze subite. La norma può ritenersi neutrah
into di V15 hnan/taru

Pertanto, si può ritenere che la proposta di legge non generi nuovi oneri a carico del
bilancio regionale.

Il Consigliere regionale
Francesca Peppucef


